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SUAP

LEGENDA

Ambiti del Tessuto Urbano Consolidato

Confine amministrativo comunale

Perimetro del Tessuto Urbano Consolidato (TUC)

NAF - Nuclei di Antica Formazione

!
! ! !

!

!!

R1 - Ambiti residenziali intensivi

R2 - Ambiti residenziali estensivi

P1 - Ambiti produttivi

C1 - Ambiti commerciali/direzionali

T1 - Ambiti turistici/alberghieri 

VP - Verde privato

DC - Attrezzature per la distribuzione di carburanti
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Distributore esistente non trasformabile$

Aree agricole

AGRI1 - Aree agricole produttive

AGRI2 - Aree agricole di valenza paesistica

Parco agricolo

Edifici in zona agricola non adibiti ad uso agricolo

Disposizioni particolarik
n

Aree idriche

Ambiti soggetti a pianificazione attuativa

Ambiti di recupero e riqualificazione

Ambiti interessati da Piani Attuativi già convenzionati

Ambito sottoposto a richiesta di SUAP
ex art. 8 DPR 160/2010

SUAP

DOCUMENTO DI PIANO

Ambiti di Trasformazione a destinazione residenzialen

Ambiti di Trasformazione a destinazione commercialen

Ambiti di Trasformazione a destinazione produttivan

Zone di rispetto e salvaguardia

Area sottoposta a bonifica ambientale

Area ex bonifica

Ambiti di Trasformazione per servizi pubblici
o di interesse pubblico e collettivo

n

PIANO DEI SERVIZI

SP - Ambiti per servizi pubblici
o di interesse pubblico e collettivo
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! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !

Area PCB - Inquinamento composti organi-clorurati
e metalli pesanti

Zona di Rispetto Cimiteriale

Rispetto captazione acque sorgive

Rispetto stradale

Viabilità di progetto

# Antenne telefonia mobile

Corridoio di salvaguardia stradale


